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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_SO19_1_LRE_15

Legge regionale 24 maggio 2017, n. 15
Norme urgenti in materia di pubblico impiego regionale e locale 
e proroga del termine relativo alla riorganizzazione dei servizi fi-
nanziari e contabili delle UTI. Modifiche e integrazioni alle leggi 
regionali 18/2016, 10/2016, 52/1980 e 24/2016.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 modifiche all’articolo 56 della legge regionale 18/2016
1. All’articolo 56 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integra-
to del pubblico impiego regionale e locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 le parole <<dall’1 giugno 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<dall’1 gennaio 2018>>;
b) al comma 4 le parole <<alla data di entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<all’1 settembre 2017>>;
c) al comma 5 le parole <<in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<in servizio all’1 settembre 2017>>;
d) al comma 9 le parole <<Entro il 31 gennaio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<Entro il 31 otto-
bre 2017>>;
e) al comma 19 dopo le parole <<che partecipano all’UTI.>> è aggiunto il seguente periodo: <<In relazio-
ne alle assunzioni, per gli anni 2017 e 2018, di personale con contratto di lavoro a tempo determinato e 
con forme di lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni partecipanti alle medesime, ai fini del cal-
colo del limite di spesa previsto per dette assunzioni il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle 
disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI.>>.

Art. 2 modifiche all’articolo 57 della legge regionale 18/2016
1. All’articolo 57 della legge regionale 18/2016 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<vigente al 31 maggio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<vigente al 31 
dicembre 2017>>;
b) al comma 3 le parole <<in essere al 31 maggio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<in essere al 
31 dicembre 2017>>;
c) al primo periodo del comma 8 dopo le parole:<<dagli ordinamenti delle amministrazioni del Comparto 
unico>> sono aggiunte le seguenti:<<; sino al 31 dicembre 2017 continua a trovare applicazione, ai fini 
dell’assunzione di personale nella qualifica di dirigente da parte della Regione, la disciplina legislativa e 
regolamentare prevista, in materia di assunzioni, alla data del 31 maggio 2017>>.

Art. 3 modifica all’articolo 59 della legge regionale 18/2016
1. All’articolo 59 della legge regionale 18/2016 dopo le parole <<che hanno effetto dalla data di entrata 
in vigore>> sono aggiunte le seguenti: <<e delle disposizioni di cui agli articoli 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 16, 45, 50, comma 2, 53, comma 2, lettere d) ed e), e 54, comma 1, lettere iii) e jjj), che hanno 
effetto dall’1 gennaio 2018>>.

Art. 4 modifica all’articolo 48 della legge regionale 10/2016
1. Al comma 1 dell’articolo 48 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modifiche a disposizioni 
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concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 
34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012), le parole <<di un anno>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<di due anni>>.

Art. 5 modifica all’articolo 4 della legge regionale 52/1980
1. Dopo il comma 3 ter dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funzio-
namento dei gruppi consiliari), è aggiunto il seguente:
<<3 quater. In caso di vacanza dell’incarico di capo segreteria di un gruppo consiliare aderente ad una 
coalizione di gruppi costituita ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale, 
l’incarico medesimo può essere assegnato, su indicazione nominativa del Presidente del gruppo richie-
dente, ad altro capo segreteria di un gruppo appartenente alla coalizione stessa su conferma del Pre-
sidente del gruppo presso il quale il capo segreteria è incaricato. Il trattamento economico aggiuntivo 
spettante al capo segreteria per l’incarico sostitutorio, da corrispondersi per l’intero periodo di sostitu-
zione, è pari all’80 per cento dell’indennità prevista per i segretari particolari. L’ammontare complessivo 
dell’indennità aggiuntiva di segretario particolare è assicurato nell’ambito delle risorse destinate ai sensi 
dell’articolo 4 bis dal gruppo consiliare richiedente.>>.

Art. 6 modifica all’articolo 10 della legge regionale 24/2016
1. Al comma 11 dell’articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla ma-
novra di bilancio 2017-2019), le parole <<il 31 maggio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<l’1 gen-
naio 2018>>.

Art. 7 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 24 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 56 Norme finali
1. Per quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto legislativo 165/2001 e del decreto legislativo 267/2000.
2. A decorrere dall’1 gennaio 2017, tra le amministrazioni del Comparto unico rientra anche l’Agenzia regionale 
per la lingua friulana (Arlef), di cui all’articolo 6, commi 66 e 67, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge 
finanziaria 2001); a decorrere da tale data al personale dell’Agenzia si applica la disciplina contrattuale prevista per 
il personale degli enti locali del Comparto unico.
3. Il ruolo di cui all’articolo 2 è operativo dall’1 gennaio 2018.
4. In relazione al disposto di cui al comma 3, sono considerati, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, i dirigenti 
in servizio all’1 settembre 2017.
5. Per il personale dirigente, o equiparato, della Regione cui si applica il contratto di lavoro dei dirigenti d’azienda 
industriale, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1972, n. 22 (Istituzione di un sistema informativo 
elettronico di interesse regionale ed intervento a favore del Centro di calcolo dell’Università di Trieste), o il contratto 
nazionale di lavoro giornalistico, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 53/1981, sono istituite due sezioni 
speciali, a esaurimento, del ruolo ai sensi dell’articolo 2, comma 1. I dirigenti, o equiparati, di cui al primo periodo, in 
servizio all’1 settembre 2017, sono inseriti nella rispettiva sezione speciale; ai medesimi possono essere conferiti 
incarichi esclusivamente presso la Regione e continuano ad applicarsi le discipline giuridiche ed economiche del 
rapporto di lavoro previste dai Contratti collettivi di lavoro di riferimento e dalla normativa regionale.
6. Nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’articolo 8, va valorizzato, quale titolo valutabile, lo svolgimento 
presso enti locali del Comparto unico di incarichi ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000.
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7. Le amministrazioni del Comparto unico provvedono, entro il 31 gennaio 2017, alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, riferite al personale dirigenziale, mediante riordino delle relative competenze, in un’ottica di 
razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratiche a seguito di:
a) accorpamento di uffici e introduzione di parametri di virtuosità nel rapporto fra personale assegnato e numero 
di dirigenti derivante anche dall’analisi dei compiti istituzionali e delle fondamentali competenze che individuano 
le missioni della singola amministrazione con l’obiettivo della riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali in organico, soprattutto laddove vi sia il trasferimento di funzioni ad altre amministrazioni/UTI;
b) eventuali nuovi processi attribuiti all’amministrazione anche con riferimento alle UTI.
8. L’individuazione delle competenze delle posizioni dirigenziali che, a seguito della ricognizione di cui al comma 7, 
restano vacanti è utilizzata per definire il fabbisogno occupazionale del ruolo secondo quanto previsto dal comma 
1 dell’articolo 3.
9. Entro il 31 ottobre 2017 le amministrazioni del Comparto unico, sono tenute a trasmettere alla Regione i dati 
essenziali di cui all’articolo 4, comma 2, da inserire nel ruolo.
10. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17 è operativo dall’1 marzo 2017.
11. Restano confermate le discipline per il conferimento, presso le amministrazioni del Comparto unico, degli inca-
richi di Capo di Gabinetto e Portavoce.
12. I componenti degli organismi di cui agli articoli 5, 32 e 42 non possono essere scelti tra soggetti che siano stati 
collocati in quiescenza.
13. Nell’ipotesi di disciplina contrattuale dell’area quadri deve, in ogni caso, essere rispettato il principio inderogabile 
d’invarianza della spesa rispetto al finanziamento delle posizioni organizzative e delle posizioni di alta professionali-
tà complessivamente considerate all’atto dell’entrata in vigore della predetta disciplina negoziale.
14. In sede di contrattazione collettiva vanno adeguatamente valutate, con definizione di opportune soluzioni di 
competenza della contrattazione stessa, le problematiche connesse alle peculiari funzioni svolte dal personale ope-
rante presso la Protezione civile della Regione. In ogni caso il Direttore centrale della Protezione civile della Regione 
può, in caso di emergenze e calamità o, comunque, di attività particolari da svolgere al di fuori dell’ordinario orario 
di lavoro, autorizzare, con proprio decreto e a valere sulle risorse a disposizione della Protezione civile medesima, 
l’effettuazione di lavoro straordinario anche in deroga ai limiti temporali e di budget.
15. Ai fini della definizione degli incrementi retributivi riferiti al triennio contrattuale del Comparto unico del pubblico 
impiego regionale e locale 2016-2018, si fa riferimento, per la determinazione dei valori economici da destinare, 
al tasso inflattivo annuale calcolato sulla base dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi membri 
dell’Unione europea (IPCA) elaborato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il tasso inflattivo adottato in sede di 
rinnovo contrattuale opera, quale base di calcolo, sul monte salari annuo rilevato al 31 dicembre dell’esercizio pre-
cedente. Per quanto riguarda la Regione, restano confermati gli stanziamenti di risorse per il triennio contrattuale 
2016-2018 già operati con la legge regionale 11 agosto 2016, n. 14.
16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare agli enti locali un fondo da concedere ed erogare entro il 
30 settembre di ciascun anno per la copertura degli oneri che gli enti locali medesimi sostengono per la concessione 
ai dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita in misura pari agli oneri preventivati nell’anno di competenza e 
dichiarati con le modalità di cui al comma 17; in caso di insufficienza del fondo l’erogazione spettante è ridotta in 
misura proporzionale.
17. Per la finalità prevista dal comma 16, gli enti locali presentano all’Ufficio unico, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, domanda indicante il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli oneri preventivati per il trattamento 
economico dell’intero anno; qualora nel corso dell’anno vi siano variazioni dei beneficiari, gli enti nuovi beneficiari 
presentano la domanda all’Ufficio unico entro quindici giorni dall’attivazione dell’aspettativa, per la copertura degli 
oneri limitatamente al periodo residuo nell’anno di riferimento. Gli enti locali beneficiari del riparto di cui al com-
ma 16 rendicontano l’assegnazione ricevuta presentando, entro il 31 marzo di ciascun anno, la dichiarazione del 
responsabile del Servizio attestante gli oneri effettivamente sostenuti nell’anno di competenza per il personale in 
aspettativa sindacale retribuita. Non si applica la disposizione di cui all’articolo 56, comma 2 bis, della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).
18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16 e 17 sono definiti nel quadro delle leggi di stabilità a valere 
sulla quota annuale spettante agli enti locali e su altre quote del bilancio regionale.
19. La Regione, le UTI e i Comuni partecipanti alle medesime possono procedere, per gli anni 2017 e 2018, ad assun-
zioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente nel limite del 100 per cento della 
spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente; ai fini del calcolo del limite di spesa per le UTI e i 
Comuni, il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Co-
muni che partecipano all’UTI. In relazione alle assunzioni, per gli anni 2017 e 2018, di personale con contratto 
di lavoro a tempo determinato e con forme di lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni partecipanti 
alle medesime, ai fini del calcolo del limite di spesa previsto per dette assunzioni il budget, definito a livello 
di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI.
20. Per i Comuni che non partecipano alle UTI, la percentuale di cui al comma 19 è fissata al 50 per cento, qualora 
il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione 
per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, 
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 267/2000.
21. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane in relazione all’accorpamento delle strutture organizzative e 
all’omogeneizzazione della qualità dei servizi, con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva e quindi nel rispet-
to dei vincoli previsti dal patto di stabilità vigente per gli enti del Comparto unico, le UTI e i Comuni rideterminano le 
dotazioni organiche del personale entro il 30 giugno 2017.
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22. Il 50 per cento delle posizioni che risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui al comma 
21, anche considerate in modo complessivo rispetto ai profili professionali, possono essere coperte in un’unica 
soluzione attraverso un corso concorso riservato ai dipendenti degli enti interessati da concludersi entro un anno 
dalla rideterminazione della dotazione organica. Non sono ammesse graduatorie di idoneità sia per la selezione di 
accesso al corso concorso sia per il corso concorso medesimo.
23. Alla disciplina di cui ai commi 21 e 22 si applica l’articolo 19, comma 4.
24. E’ prevista la possibilità, per i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso la competente struttura per 
la Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia, di presentare, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, domanda di mobilità intercompartimentale presso la Regione, fermo 
restando il rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla vigente normativa.
25. Il personale dipendente a tempo indeterminato, dirigente sindacale, delle amministrazioni del Comparto unico 
che, per effetto della legge regionale 26/2014, è interessato da procedimenti di mobilità non volontaria a seguito 
del trasferimento delle funzioni all’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e che, al momento 
del trasferimento, risulti già collocato in posizione di distacco sindacale retribuito e/o di aspettativa sindacale non 
retribuita ai sensi e per gli effetti dell’Accordo quadro sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, 
nonché delle altre prerogative sindacali riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, sottoscritto in data 13 febbraio 2006, oppure in posizione di aspettativa 
sindacale non retribuita ai sensi dell’articolo 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà 
e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento), 
fruita anche simultaneamente e in modo parziale assieme ad altri istituti previsti dal citato Accordo quadro, conti-
nua a fruire senza soluzione di continuità del distacco sindacale retribuito e/o dell’aspettativa non retribuita sino 
alla scadenza del mandato sindacale come regolato dalle Organizzazioni sindacali di appartenenza.
26. Il comma 25 si applica anche al personale già trasferito all’Amministrazione regionale ai sensi della legge regio-
nale 26/2014, e successive modifiche e integrazioni.
27. Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26, che non comportano oneri aggiuntivi per il sistema Comparto unico, 
rimangono in essere fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo quadro sulle libertà sindacali del sistema Comparto 
unico, per la cui definizione la delegazione trattante convocherà, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, le Organizzazioni sindacali rappresentative del Comparto unico.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 57 Norme transitorie
1. Sino alla sottoscrizione del primo contratto collettivo regionale di Comparto per l’area della dirigenza e successivo 
all’istituzione del ruolo, i dirigenti con contratto apicale delle singole amministrazioni sono soggetti alla disciplina 
giuridica ed economica vigente al 31 dicembre 2017 fino alla naturale scadenza dell’incarico in essere, salvi i casi 
di revoca anticipata; sino a tale momento continua, altresì, ad applicarsi la disciplina del trattamento economico 
spettante, presso la Regione, al sostituto del dirigente apicale in caso di vacanza dell’incarico ovvero di assenza 
continuativa superiore a sessanta giorni nel corso dell’anno.
2. Sino alla sottoscrizione del primo contratto collettivo di Comparto per l’area della dirigenza, al rapporto di lavoro 
dei Segretari inseriti nel ruolo ai sensi dell’articolo 2 e dei commi 4 e 5 continua ad applicarsi il contratto collettivo 
nazionale dei Segretari comunali e provinciali vigente.
3. In relazione alle disposizioni di cui al titolo II, gli incarichi dirigenziali conferiti dalle amministrazioni del Comparto 
unico, in essere al 31 dicembre 2017, ivi compresi quelli di direttore dell’UTI di cui all’articolo 18 della legge regio-
nale 26/2014, continuano sino alla loro naturale scadenza salvo il caso di revoca anticipata.
4. In sede di prima applicazione sono, altresì, inseriti nel ruolo di cui all’articolo 2, con le medesime modalità ivi 
previste, i Segretari comunali di fascia C iscritti alla sezione regionale dell’albo di cui all’articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 465/1997 che, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano titolari di sede 
nel territorio regionale da almeno due anni.
5. Negli enti del Comparto in cui, al 31 maggio 2017, le funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 267/2000 
vengono garantite con personale iscritto all’albo nazionale dei Segretari comunali e provinciali di cui all’articolo 98 
del testo unico del decreto legislativo 267/2000 nella fascia professionale C e titolare di sede in territorio regionale 
da meno di due anni, alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano a essere svolte da tale personale 
per un periodo non superiore a tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo adottato in attuazione 
alla delega contenuta nella legge 124/2015. Detto personale, alla maturazione del biennio, può essere inserito nel 
ruolo di cui all’articolo 2, a domanda da presentarsi entro sessanta giorni dalla maturazione, mediante mobilità 
intercompartimentale ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5.
6. Nei medesimi enti di cui al comma 5 le funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 267/2000 possono, 
altresì, essere garantite con personale iscritto all’Albo nazionale dei Segretari comunali e provinciali e assegnato 
all’Albo dei Segretari del Friuli Venezia Giulia a seguito di superamento dei corsi concorsi indetti dall’Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali, nella fascia C, qualora nominato dai Sindaci 
entro il 31 maggio 2017. Detto personale, alla maturazione del biennio di servizio, può essere inserito nel ruolo di 
cui all’articolo 2, a domanda da presentarsi entro sessanta giorni dalla maturazione del requisito mediante mobilità 
intercompartimentale ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5.
7. I Segretari che non optano per l’inserimento nel ruolo ai sensi dell’articolo 2 e dei commi 4 e 5, continuano a 
rivestire l’incarico sino alla scadenza naturale del medesimo ovvero sino alla definizione della disciplina nazionale in 
materia in attuazione della legge 124/2015.
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8. Sino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 26, comma 6, continua a trovare applicazione 
la disciplina legislativa e regolamentare prevista in materia di assunzioni, alla data del 31 maggio 2017, dagli ordi-
namenti delle amministrazioni del Comparto unico; sino al 31 dicembre 2017 continua a trovare applicazione, ai 
fini dell’assunzione di personale nella qualifica di dirigente da parte della Regione, la disciplina legislativa 
e regolamentare prevista, in materia di assunzioni, alla data del 31 maggio 2017. Per esigenze di funziona-
lità e nel rispetto del principio di economicità, sino all’indizione del primo concorso per l’accesso alla dirigenza con 
professionalità tecniche ai sensi dell’articolo 8, e comunque non oltre il 30 giugno 2018, l’assunzione di personale 
nella qualifica di dirigente con dette professionalità può avvenire mediante utilizzo di graduatorie di pubblici con-
corsi banditi da amministrazioni del Comparto unico, in corso di validità alla data dell’1 giugno 2017. La vigenza 
delle graduatorie di pubblici concorsi per assunzioni di personale non dirigente con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato approvate dalle amministrazioni del Comparto unico successivamente alla data di entrata in vigore 
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione 
nelle pubbliche amministrazioni), convertito con modificazioni, dalla legge 125/2013, in corso di validità alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è prorogata, alle relative scadenze, di un anno.
9. In relazione al disposto di cui all’articolo 27 e fermo restando quanto previsto al comma 5 dell’articolo medesimo, 
il personale collocato in posizione di comando presso la Regione, alla data del 31 maggio 2017, in deroga ai limiti 
temporali sulla base della disciplina normativa vigente alla data medesima, può permanere in detta posizione sino 
alla scadenza del comando medesimo.
10. Sino alla definizione, in sede di contrattazione collettiva regionale, dell’assetto dell’ordinamento del personale 
del Comparto unico ai sensi dell’articolo 30, continua a trovare applicazione quello previsto dalla disciplina norma-
tiva e contrattuale vigente alla data del 31 maggio 2017.
11. La Delegazione trattante pubblica di Comparto di cui all’articolo 32 è nominata entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge; sino a detta nomina continua a operare le Delegazione in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge fatta salva la verifica in ordine alle forme di incompatibilità e inconferibilità di 
cui al medesimo articolo 32 e all’articolo 56, comma 12.
12. La disciplina di cui all’articolo 42 inizia ad applicarsi a partire dalla nomina degli Organismi indipendenti di valu-
tazione successivi a quelli in carica, nelle singole amministrazioni, alla data di entrata in vigore della presente legge, 
che continuano a operare sino alla scadenza naturale fatta salva la verifica in ordine alle forme di incompatibilità e 
inconferibilità di cui al medesimo articolo 42 e all’articolo 56, comma 12.
13. Nelle more delle determinazioni da assumersi in sede di contrattazione collettiva, al personale regionale impie-
gato, in giornate festive, nello svolgimento delle attività correlate a consultazioni elettorali e referendarie, si applica 
la disciplina prevista, per il personale degli enti locali del Comparto unico, dall’articolo 56 del Contratto collettivo 
regionale di lavoro relativo al personale non dirigente degli enti locali biennio economico 2000-2001 e quadriennio 
giuridico 1998-2001.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 59 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e ha ef-
fetto dall’1 giugno 2017 a eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 4, 17, 18, 32, 42, 56, 57 e 58 che hanno 
effetto dalla data di entrata in vigore e delle disposizioni di cui agli articoli 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 45, 50, comma 2, 53, comma 2, lettere d) ed e), e 54, comma 1, lettere iii) e jjj), che hanno effetto dall’1 
gennaio 2018.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 48 servizi educativi e socio assistenziali
1. Al fine di garantire, da parte delle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, 
l’esercizio delle funzioni e delle attività legate ai servizi educativi nelle more dell’espletamento, per detta finalità, 
delle procedure concorsuali volte all’assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato, le 
graduatorie delle selezioni pubbliche, bandite dalle amministrazioni medesime, per l’assunzione di personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato per lo svolgimento delle suddette attività, in corso di validità alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono prorogate di due anni.
2. In relazione alla mancanza di personale dei servizi educativi e socio assistenziali in servizio alla Provincia da ri-
collocare, i divieti di cui all’articolo 54 della legge regionale 18/2015 cessano di applicarsi a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge con riferimento all’assunzione di personale dei servizi educativi e socio 
assistenziali da parte degli enti locali.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 4
1. Alle segreterie di ciascun gruppo consiliare è assegnato il personale entro i seguenti limiti:
a) una unità di categoria fino alla D o equiparata, con funzione di capo della segreteria, cui si applicano l’indennità e 
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le disposizioni in materia di lavoro straordinario previste per i segretari particolari;
b) tre unità di categoria fino alla D o equiparata per i gruppi fino a quattro consiglieri o quattro unità con la medesi-
ma categoria per i gruppi con più di quattro consiglieri;
c) una unità fino alla categoria D o equiparata ogni due consiglieri privi di incarichi di Giunta iscritti al gruppo;
d) una unità fino alla categoria C o equiparata ogni tre consiglieri con incarichi di Giunta iscritti al gruppo;
e) una ulteriore unità fino alla categoria C o equiparata qualora le eccedenze di consiglieri considerate <<resti>> nel 
riparto di cui alle lettere c) e d) siano equivalenti complessivamente a tre.
2. Qualora a un gruppo appartengano meno di tre consiglieri non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere 
c) e d).
2 bis. Qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere 
c) e d), ed è assegnata una sola unità di cui al comma 1, lettera b).
2 ter. Ciascun gruppo consiliare può chiedere di commutare non più di una unità di personale di cui al comma 1, let-
tera b), in due unità di personale con tipologia di rapporto di lavoro a tempo parziale, fermi restando i limiti di spesa 
di cui all’articolo 4 bis e le dotazioni di locali e attrezzature assegnate al gruppo.
3. Al personale delle segreterie dei gruppi consiliari di cui al comma 1, lettere b) e c), spettano le indennità e si ap-
plicano le norme in materia di lavoro straordinario previste per gli addetti di segreteria delle segreterie particolari, 
nonché le disposizioni adottate per il funzionamento delle segreterie particolari; le norme in materia di lavoro stra-
ordinario previste per gli addetti di segreteria delle segreterie particolari non si applicano al personale assegnato ai 
gruppi consiliari con tipologia di rapporto di lavoro a tempo parziale.
3 bis. Qualora il personale assegnato ai sensi del presente articolo risulti temporaneamente impossibilitato a eser-
citare le proprie funzioni in quanto assente per gravidanza e puerperio, per assolvimento degli obblighi di leva e per 
richiamo alle armi o per malattia, può essere disposta l’assegnazione temporanea di un ulteriore addetto di cate-
goria non superiore a quella del personale sostituito. Le modalità di scelta del personale sostituto sono effettuate 
secondo le disposizioni di cui alla presente legge.
3 ter. La sostituzione di cui al comma 3 bis non rileva al fine del computo di cui all’articolo 4 bis.
3 quater. In caso di vacanza dell’incarico di capo segreteria di un gruppo consiliare aderente ad una coali-
zione di gruppi costituita ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale, l’incarico 
medesimo può essere assegnato, su indicazione nominativa del Presidente del gruppo richiedente, ad altro 
capo segreteria di un gruppo appartenente alla coalizione stessa su conferma del Presidente del gruppo 
presso il quale il capo segreteria è incaricato. Il trattamento economico aggiuntivo spettante al capo se-
greteria per l’incarico sostitutorio, da corrispondersi per l’intero periodo di sostituzione, è pari all’80 per 
cento dell’indennità prevista per i segretari particolari. L’ammontare complessivo dell’indennità aggiunti-
va di segretario particolare è assicurato nell’ambito delle risorse destinate ai sensi dell’articolo 4 bis dal 
gruppo consiliare richiedente.

Nota all’articolo 6
- Il testo del comma 11 dell’articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 10 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica

(omissis)
11. Al fine di accompagnare con l’opportuna gradualità il processo di riorganizzazione dei servizi finanziari e contabili 
e il controllo di gestione a livello territoriale di Unione, la previsione di cui all’ articolo 27, comma 1, lettera b), della 
legge regionale 26/2014, limitatamente ai servizi medesimi, può essere attuata entro l’1 gennaio 2018.

(omissis)

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 213
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 12 maggio 2017;
- assegnato alla I Commissione permanente il 12 maggio 2017;
- dichiarato urgente dal Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 89 del regolamento interno, nella seduta antime-
ridiana del 18 maggio 2017;
- nella stessa seduta è stata autorizzata la presentazione delle relazioni in forma orale;
- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla I Commissione permanente nella seduta del 18 mag-
gio 2017, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Liva e, di minoranza, del consigliere Cargnelutti;
- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 22 maggio 2017;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 6368/P dd. 24 maggio 2017 2017.
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Legge regionale 24 maggio 2017, n. 16
Modifiche alla legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per 
l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro op-
portunità), concernenti la promozione di progetti scolastici per 
lo studio dei principi di educazione alla cittadinanza.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 modifiche all’articolo 18 della legge regionale 5/2012
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei 
giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), sono inseriti i seguenti:
<<1 bis. La Regione promuove progetti scolastici finalizzati all’introduzione o all’incremento dello studio 
dei principi di educazione alla cittadinanza tramite l’attivazione di approfondimenti specifici e trasversali 
nelle diverse discipline, favorendo anche variazioni all’assetto curricolare dei singoli Istituti, secondo i 
Piani dell’Offerta Formativa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59), e successive modificazioni, e percorsi educativi da parte di 
esperti in materie giuridiche e sociali.
1 ter. Per l’attuazione dei progetti previsti dal comma 1 bis trova applicazione l’articolo 7, commi 8 e 9, 
della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002).
1 quater. Per le finalità di cui al comma 1 bis la Regione è autorizzata a sostenere progetti di formazione 
e aggiornamento dei docenti.>>.

Art. 2 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 18, commi 1 bis e 1 quater, della legge regionale 5/2012, come 
inseriti dall’articolo 1, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 30.000 euro, suddivisa in ragione 
di 10.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto 
allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo com-
plessivo dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle 
entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2017-2019.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 24 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 18 cittadinanza attiva e mobilità internazionale
1. Nell’ambito della programmazione di settore, l’amministrazione regionale, in raccordo con le agenzie nazionali 
preposte, promuove e supporta le attività legate alla promozione della cittadinanza attiva e della mobilità giovanile 
europea e internazionale nei settori dell’istruzione, della formazione e della cittadinanza attiva, in coerenza con i 
programmi europei che le sostengono.
1 bis. La Regione promuove progetti scolastici finalizzati all’introduzione o all’incremento dello studio dei 
principi di educazione alla cittadinanza tramite l’attivazione di approfondimenti specifici e trasversali nel-
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le diverse discipline, favorendo anche variazioni all’assetto curricolare dei singoli Istituti, secondo i Piani 
dell’Offerta Formativa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 275 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 
21 della legge 15 marzo 1997, n. 59), e successive modificazioni, e percorsi educativi da parte di esperti in 
materie giuridiche e sociali.
1 ter. Per l’attuazione dei progetti previsti dal comma 1 bis trova applicazione l’articolo 7, commi 8 e 9, della 
legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002).
1 quater. Per le finalità di cui al comma 1 bis la Regione è autorizzata a sostenere progetti di formazione e 
aggiornamento dei docenti.
2. La Regione sostiene scambi giovanili, attività di volontariato, progetti d’iniziativa giovanile, seminari e corsi 
transnazionali ideati, pianificati e realizzati dai soggetti di cui al comma 2 bis.
2 bis. Per le finalità previste dai commi 1 e 2, la Giunta regionale, in base ai fondi disponibili, stabilisce a quali tra i 
seguenti soggetti possono essere concessi contributi:
a) associazioni giovanili iscritte al registro previsto all’articolo 11;
b) comuni, singoli o associati, della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
c) soggetti proprietari o gestori di centri di aggregazione giovanile di cui all’articolo 24.
2 ter. La Giunta regionale, in base ai fondi disponibili, può autorizzare spese per iniziative da realizzare direttamente 
da parte dell’Amministrazione regionale, anche avvalendosi di altri soggetti pubblici e privati senza fine di lucro.
2 quater. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione Regionale promuove la creazione di punti locali di infor-
mazione e orientamento sull’Europa rivolti ai giovani attraverso l’adesione alla reti nazionali ed europee preposte. I 
punti sono costituiti presso i propri servizi di orientamento o presso enti locali e Informagiovani regionali.
2 quinquies. Per le finalità di cui al comma 2 quater la Regione concede contributi a enti locali, enti pubblici, associa-
zioni giovanili ed enti privati senza fine di lucro regionali.
2 sexies. Entro il 30 novembre di ogni anno i soggetti di cui al comma 2 quinquies manifestano l’interesse alla Di-
rezione competente in materia di politiche giovanili di aderire alle reti nazionali ed europee preposte e richiedono il 
relativo cofinanziamento a sostegno delle spese di adesione.
2 septies. La Regione favorisce, anche attraverso i collegamenti con il Portale regionale giovani, la messa in rete dei 
punti locali di cui al comma 2 quater e ne assicura il coordinamento.

- Il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 è il seguente:
Art. 3 Piano dell’offerta formativa
1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’offerta for-
mativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni sco-
lastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole 
adottano nell’ambito della loro autonomia. 
2. Il Piano dell’offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi 
determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed econo-
mico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa. Esso comprende e 
riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità. 
3. Il Piano dell’offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività 
della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenu-
to conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le 
scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.
4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.
5. Il Piano dell’offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all’atto dell’iscrizione.

- Il testo dell’articolo 7, commi 8 e 9 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 è il seguente:
Art. 7 interventi in materia di corregionali all’estero, istruzione, cultura e sport

(omissis)
8. Nella prospettiva dell’emanazione di norme di attuazione dello Statuto regionale che prevedano l’attribuzione alla 
Regione e agli enti locali di nuove funzioni amministrative in materia di istruzione scolastica, allo scopo di preparare 
le condizioni per l’efficace svolgimento del processo di transizione verso il nuovo assetto delle relative competenze 
istituzionali, l’Amministrazione regionale promuove la definizione di intese programmatiche con i competenti organi 
periferici dello Stato, per la progettazione e la realizzazione coordinata, anche mediante il coinvolgimento delle 
istituzioni universitarie impegnate in tale materia e di altre istituzioni pubbliche locali, di iniziative comuni che si 
prefiggano obiettivi specifici di sviluppo, potenziamento e riqualificazione dell’azione pubblica per l’offerta di servizi 
al sistema scolastico regionale.
9. La programmazione degli interventi per la promozione e il sostegno delle iniziative proposte dalle istituzioni sco-
lastiche, singole o aggregate in reti, è definita mediante un Piano annuale per lo sviluppo dell’offerta formativa, ap-
provato dalla Giunta regionale sulla base di protocolli di intesa sottoscritti dai rappresentanti delle autorità statali 
e regionali competenti. Con il medesimo atto la Giunta regionale definisce anche il riparto delle risorse per aree di 
intervento. I criteri e le modalità di attuazione degli interventi sono definiti in via regolamentare.

(omissis)
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LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 186
- presentato al Consiglio regionale dai consiglieri Ret, Barillari, Piccin, Revelant, l’ 8 febbraio 2017;
- assegnato alla VI Commissione permanente, con parere del Comitato per la legislazione e del Garante regionale 
dei diritti della persona, il 15 febbraio 2017;
- parere espresso dal Garante regionale dei diritti della persona il 21 febbraio 2017;
- esaminato e approvato all’unanimità con modifiche, dalla VI Commissione permanente nella seduta del 13 aprile 
2017, con relazione del consigliere Ret;
- esaminato e approvato all’ unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta n. 296 del 18 maggio 
2017.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 6370/P dd. 24 maggio 2017.
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Legge regionale 24 maggio 2014, n. 17
Modifiche alla legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per 
l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro op-
portunità), concernenti gli interventi per la prevenzione e il con-
trasto del fenomeno del bullismo.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 inserimento dell’articolo 21 bis nella legge regionale 5/2012
1. Dopo l’articolo 21 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul 
Fondo di garanzia per le loro opportunità), è inserito il seguente:
<<Art. 21 bis educazione alla gestione dei conflitti e contrasto al fenomeno del bullismo
1. La Regione sostiene e finanzia progetti e interventi, che abbiano un approccio multidisciplinare, volti 
all’educazione alle relazioni umane, al rispetto della dignità delle persone, alla valorizzazione delle diver-
sità, al contrasto a tutte le discriminazioni nel rispetto del principio di eguaglianza e pari opportunità tra 
persone, senza distinzione alcuna. A tal fine sostiene azioni di rilevazione, prevenzione e contrasto del 
fenomeno del bullismo, in tutte le sue manifestazioni, compreso il cyberbullismo.
2. Ai fini di cui al comma 1 la Regione promuove e sostiene:
a) protocolli di intesa con i soggetti istituzionali, che a diverso titolo e nei diversi settori della vita sociale, 
svolgono un ruolo formativo e culturale nei confronti dei giovani;
b) iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo sui temi di cui al comma 1;
c) percorsi educativi, di cooperazione e di partecipazione attiva rivolti ai bambini, agli adolescenti e ai 
giovani, mirati all’educazione ai sentimenti, all’affettività, alla legalità e all’uso consapevole della rete 
internet e dei nuovi media, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie;
d) corsi di formazione per il personale scolastico, gli operatori sportivi e gli educatori, volti ad acquisire 
competenze e tecniche educative nei confronti dei giovani al fine di favorire una corretta interrelazione 
e un utilizzo consapevole dei media e dei social network;
e) corsi, programmi di assistenza, gruppi di supporto per i genitori al fine di aiutarli ad acquisire consape-
volezza e capacità di intervento nella gestione dei conflitti e del fenomeno del bullismo;
f) campagne di sensibilizzazione e informazione rivolte ai minori e agli adulti anche all’interno delle 
scuole;
g) azioni informative di sensibilizzazione verso gli ordini professionali per l’attivazione di servizi di consu-
lenza, anche legale, alle persone vittime di fenomeni di bullismo.
3. Beneficiano dei finanziamenti relativi agli interventi di cui al comma 2 i progetti presentati in rete, 
dai comuni, singoli o associati, dalle istituzioni scolastiche, dalle aziende per l’assistenza sanitaria, dalle 
università, dalle associazioni rappresentative e portatrici degli interessi dei gruppi sociali maggiormente 
a rischio di discriminazione e bullismo, nonché dalle associazioni dei soggetti no profit.
4. I termini e le modalità per la concessione dei finanziamenti sono regolati da apposito regolamento ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 33 della presente legge.>>.

Art. 2 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 21 bis, comma 1, della legge regionale 5/2012, come inserito dall’ar-
ticolo 1, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in ragione di 20.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
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famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo com-
plessivo dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione eco-
nomica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 24 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 è il seguente:
Art. 21 interventi in ambito sociale e per la promozione della salute
1. La Regione nell’ambito delle finalità generali di promozione dell’educazione dei giovani promuove e sostiene 
interventi per:
a) prevenire e contrastare il disagio giovanile, attraverso la diffusione della cultura della legalità e della conoscenza 
del vivere civile, per formare e sviluppare il senso di appartenenza alla comunità;
b) educare al rispetto di se stessi e degli altri, anche al fine di contrastare i fenomeni di bullismo, nonché al rispetto 
tra i sessi, alla creazione di rapporti positivi nelle relazioni familiari, scolastiche, sociali, con particolare riferimento a 
quelli con gli anziani, i disabili e le persone in condizione di svantaggio e promuovere l’integrazione con il diverso e 
rimuovere ogni forma di xenofobia e razzismo;
c) diffondere la conoscenza di stili di vita sana e la consapevolezza nei consumi, da attuarsi con il coinvolgimento 
diretto dei giovani e anche tramite l’utilizzo delle tecnologie digitali;
d) prevenire e contrastare i comportamenti e i fattori di rischio, attraverso la responsabilizzazione dei giovani, con 
particolare riguardo alla sessualità, all’alimentazione, all’uso di sostanze stupefacenti e psicoattive, nonché all’abu-
so di alcol e tabacco;
e) favorire l’educazione alla salute nelle scuole, anche con attività di consulenza e ascolto, in accordo con l’ammini-
strazione scolastica;
f) valorizzare i consultori come strumenti di ascolto per le giovani generazioni, incentivandone la funzione educativa 
riguardo la salute sessuale;
g) diffondere la cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di svago e divertimento, con particolare riguardo 
all’educazione della sicurezza stradale;
h) riconoscere lo sport come diritto di cittadinanza e come strumento di formazione dei giovani, di sviluppo delle 
relazioni sociali, di tutela della salute e di miglioramento degli stili di vita.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione concede contributi a enti locali, enti pubblici, istituzioni scolastiche, 
associazioni, cooperative sociali e altri enti senza fini di lucro.
3. Nell’ambito delle risorse complessivamente destinate al finanziamento degli interventi di cui al presente articolo, 
la Giunta regionale riserva annualmente una quota alle iniziative destinate esclusivamente ai giovani di età compre-
sa tra i quattordici e i diciannove anni.
4. Per le finalità previste al comma 1 la Regione è autorizzata altresì a sostenere spese per iniziative da realizzare 
direttamente oppure con la collaborazione di altri soggetti pubblici e privati senza fine di lucro.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 143
- presentato al Consiglio regionale dai consiglieri Ziberna, Novelli, Riccardi, Marini, De Anna, Piccin, il 29 aprile 2016;
- assegnato alla III Commissione permanente, con parere della VI Commissione permanente, del Comitato per la 
legislazione e il controllo e del Garante regionale dei diritti della persona, il 3 maggio 2016;
- riassegnato alla VI Commissione permanente il 24 gennaio 2017;
- parere espresso dal Garante regionale dei diritti della persona il 18 maggio 2016;
- esaminato e approvato all’ unanimità con modifiche, dalla VI Commissione permanente nella seduta del 13 aprile 
2017, con relazione dei consiglieri Ziberna e Codega;
- esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta n. 296 del 18 maggio 
2017.
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- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 6369/P dd. 24 maggio 2017.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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